
Preghiamo insieme ogni giorno
Signore Gesù, come un giorno hai chiamato i 
primi discepoli per farne pescatori di uomini,

così continua a far risuonare anche oggi
il Tuo dolce invito: “Vieni e seguimi”!

Dona ai giovani e alle giovani
la grazia di rispondere 

prontamente alla Tua voce!
Sostieni nelle loro fatiche apostoliche

i Vescovi, i sacerdoti, le persone consacrate.
Dona perseveranza ai nostri seminaristi
e a tutti coloro che stanno realizzando

un ideale di vita totalmente 
consacrato al Tuo servizio.

Risveglia nelle nostre comunità
l’impegno missionario.

Manda, Signore, operai nella Tua messe
e non permettere che l’umanità si perda
per mancanza di pastori, di missionari

e di persone votate alla causa del Vangelo.
Maria, Madre della Chiesa, modello di ogni 

vocazione, aiutaci a rispondere di “sì” al 
Signore che ci chiama per collaborare al 

disegno divino di salvezza. Amen.
III T. Ord. A

(lunedì)               Dal libro del profeta Isaia

In passato il Signore umiliò la terra di Zàbulon e 
la terra di Nèftali, ma in futuro renderà gloriosa 
la via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle 
genti. Il popolo che camminava nelle tenebre
ha visto una grande luce; su coloro che abitavano 
in terra tenebrosa una luce rifulse.
Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia.
Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si 
miete e come si esulta quando si divide la preda.
Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,
la sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo 
aguzzino, come nel giorno di Mádian.

Pescatori di Uomini

(venedì) Parliamone insieme
La prima parola pronunciata da Gesù è 
“convertitevi”. Cosa significa?
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________

Ti viene in mente il nome di qualche grande 
convertito?
_______________________________________
_______________________________________

Nella seconda lettura san Paolo invita all’unità.
Conosci le divisioni tra le Chiese che ci sono state 
nella storia del cristianesimo?
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________

Cosa significa diventare pescatori di uomini?
Secondo te perché Pietro e i suoi amici hanno 
lasciato tutto per seguire Gesù?
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________
_______________________________________

Dalla
Chiesa 

alla 
Casa

Appuntamenti in Parrocchia



(martedì) RILEGGIAMO IL VANGELO
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si 
ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a 
Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon 
e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto 
per mezzo del profeta Isaìa: «Terra di Zàbulon e terra 
di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea 
delle genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una 
grande luce, per quelli che abitavano in regione e om-
bra di morte una luce è sorta». Da allora Gesù cominciò 
a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei 
cieli è vicino». Mentre camminava lungo il mare di 
Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e 
Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; era-
no infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi 
farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le 
reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratel-
li, Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, 
che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, ripara-
vano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono 
la barca e il loro padre e lo seguirono. Gesù percorreva 
tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, an-
nunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta 
di malattie e di infermità nel popolo. (Mt 4,12-23)

NELLA II LETTURA SAN PAOLO DICEVA
Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù 
Cristo, a essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi 
siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di 
pensiero e di sentire. Infatti a vostro riguardo, fratelli, 
mi è stato segnalato dai familiari di Cloe che tra voi vi 
sono discordie. Mi riferisco al fatto che ciascuno di voi 
dice: «Io sono di Paolo», «Io invece sono di Apollo», 
«Io invece di Cefa», «E io di Cristo». È forse diviso il 
Cristo? Paolo è stato forse crocifisso per voi? O siete 
stati battezzati nel nome di Paolo? Cristo infatti non mi 
ha mandato a battezzare, ma ad annunciare il Vangelo, 
non con sapienza di parola, perché non venga resa 
vana la croce di Cristo. 

Cruciverba
(mercoledì)  Una Storia quasi vera
In un piccolo stagno un ranocchio teneva d’occhio 

un insetto che stava spensieratamente pattinando 
sull’acqua. Presto sarebbe stato a tiro e il ranocchio 
ne avrebbe fatto un solo boccone. Poco più in là, 
un altro minuscolo insetto acquatico, un ditisco, 
guardava in modo struggente una graziosa ditisca. 
Non aveva il coraggio di dichiararle il suo amore e 
si accontentava di ammirarla da lontano.

Sulla riva a pochi millimetri dall’acqua un fiore 
piccolissimo, quasi invisibile, stava morendo di 
sete. Proprio non riusciva a raggiungerla, anche se 
così vicina. Un moscerino invece stava annegando; 
era finito in acqua per distrazione. Ora le sue piccole 
ali erano appesantite e non riusciva a risollevarsi.

Da pruno selvatico si staccò una bacca scura e 
grinzosa e piombò nello stagno. Si udì un “pluf!” 
sordo. Ma dal punto in cui la bacca era caduta 
si allargò il primo cerchio nell’acqua, lo seguì il 
secondo, il terzo, il quarto...

L’insetto dalle lunghe zampe fu carpito dalla 
piccola onda e messo fuori portata dalla lingua del 
ranocchio. Il ditisco fu spinto verso la ditisca e la 
urtò: si chiesero scusa e si innamorarono.

Il primo cerchio sciabordò sulla riva e un fiotto 
d’acqua scura raggiunse il piccolo fiore che riprese 
a vivere. Il secondo cerchio sollevò il moscerino e 
lo depositò su un filo d’erba della riva, dove le sue 
ali poterono asciugare. Quante vite cambiate per 
qualche insignificante cerchio nell’acqua...

Da ora in poi mi impegno a:
Pregare per l’unità dei cristiani

(mercoledì) Dicono i Saggi
Mediante la predicazione apostolica, i credenti 
sono catturati per vivere. E guarda quant’è 
diversa questa celeste pesca degli apostoli dalla 
pesca di questa terra. I pesci, infatti, quando 
sono catturati, muoiono. Gli uomini, invece, sono 
catturati perché vivano. (San Cromazio)

ORIZZONTALI
2. Pietra in ebraico
5. La regione di Nazaret
6. Regione con la Z
9. La prima parola di Gesù
10. L’arma dell’aguzzino
13. Dio l’ha moltiplicata

VERTICALI
1. Padre di Giovanni e Giacomo
3. La lasciarono per seguire Gesù
4. La città  di Pietro
7. Mestiere di Pietro e Andrea
8. Vi insegnava Gesù
11. Figlio di Apelle
12. Lo ha spezzato il Signore


